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UNITA’ Di APPRENDIMENTO

“ LA GENTILEZZA”
SCUOLA PRIMARIA (Classe terza)
	MAPPA CONCETTUALE

GENTILEZZA

=

AZIONE

variabile nel tempo e nello spazio

come

CURA DELL'ALTRO

quale

RICONOSCIMENTO

della

PROPRIA UMANITÀ
basata su
CORRESPONSABILITÀ
dell’ARMONIA SOCIALE



OBIETTIVO FORMATIVO: prendere coscienza che la propria umanità è misurata dal grado di gentilezza che si manifesta nei confronti dell’altro.
COMPETENZE DISCIPLINARI:

L’alunno: 
- Partecipa a scambi linguistici con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti; 
-Si esprime verbalmente su vissuti ed esperienze personali con ordine logico/cronologico, manifestando proprie emozioni; 
- Comprende semplici testi e ne individua il senso globale e le informazioni principali; 
- Legge brevi e facili testi e ne individua gli elementi essenziali; 
-Si esprime attraverso la lingua scritta con frasi semplici e compiute , nel rispetto delle principali convenzioni ortografiche;
- Dal lessico già̀ in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni.
COMPETENZE DI GLOBAL LEARNING

· Decentrarsi 

· Individuare collegamenti, relazioni, interconnessioni.

· Imparare ad imparare (Sa pensare con mens critica) 

· Risolvere problemi 

· Agire in modo autonomo e responsabile

Fase 0 Obiettivo: rilevare le conoscenze spontanee sulla gentilezza 

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Per introdurre l’argomento chiede agli allievi di mettersi in circle time, spiega la regola e la funzione di svolgimento della Conversazione Clinica.

Pone una serie di domande stimolo del tipo:

Che cosa ti fa venire in mente la parola “gentilezza”?

Quando si è gentili? 

Con chi e perché si è gentili?

Che cosa accade quando viene meno la gentilezza? 

…………………………………………………………………
	Si dispone in circle time e ascolta.

Risponde uno per volta alle domande stimolo.



Organizzazione Metodo: conversazione clinica 

Raggruppamento alunni: lavoro gruppo classe. 

Mezzi e strumenti: spazio organizzato per il circle time.
Indicatore di global Learning: decentramento/pluralità dei punti di vista
ALL. A

Protocollo di Conversazione Clinica.

	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA ASCOLTARE E DECENTRARSI
1/D -INIZIALE 
2/C - BASE 
3/B-INTERMEDIO 
 4/A - AVANZATO 
Ascolta le ragioni degli altri, se guidato.
Comprende un pensiero diverso dal proprio.
Negozia il proprio modo di vedere con quello degli altri.
Individua il valore del confronto e tramite esso trova nuove soluzioni.

Tot. Punteggio 

…/ 4




Fase 1 Obiettivo: individuare modelli di persona gentile e di quelle non gentili.
	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Mostra dei cartellini con immagini di personaggi di fiabe o cartoni noti agli alunni (All. A) e attraverso domande stimolo chiede.
Chi è?/Chi sono?

Che cosa fa?/ Che cosa fanno?

È gentile?/Sono gentili?

Perché sì/no?

Come mai? 

……………………………….
Chiede di trascrivere in una tabella gli atti gentili e non che hanno vissuto o osservato in diverse situazioni e ne discutono con il gruppo classe

Chiede di produrre un testo autobiografico narrando un episodio vissuto su un atto di gentilezza ricevuto o fatto spiegando le sensazioni e i sentimenti provati.

Annota alla lavagna in due colonne i sinonimi e i contrari di ‘gentile’ emersi nella conversazione ( All. B) chiedendo di aggiungerne altri .
Chiede di associare alla parola “gentilezza” un gesto, un colore, un materiale, un suono, (All. C)


	Risponde per alzata di mano motivando la propria risposta.
Annota in una tabella, espone il proprio lavoro e ascolta quello degli altri.

Ascolta, osserva, arricchisce la scheda.


Organizzazione/Metodo: attività di osservazione d’immagini; conversazione guidata; ricerca di sinonimi e contrari; associazioni di parole.
Raggruppamento alunni: lavoro con gruppo classe, lavoro autonomo.
Mezzi e strumenti: immagini; scheda; quaderno. 
Indicatore di global Learning: sa pensare con mens critica.
All. A
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All. B
	Gentile 
	Non gentile 

	educato
	maleducato

	cordiale
	scontroso

	cortese
	scortese

	garbato
	sgarbato

	dolce 
	iroso

	……………………………..
	…………………………………..


ALL. C
	Esempio:

GESTI: fare una carezza, dare un bacio, un abbraccio, un aiuto, offrire un regalo,….

COLORE: rosa, azzurro, lilla, celeste, verde, bianco,…

SUONO: violini, risata, musica, cinguettio,, canto, …

MATERIALE: cuscino, coperta, velo, lana,….


	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA PENSARE CON MENS CRITICA.
1/D INIZIALE
27C  BASE
37B INTERMEDIO
4/A AVANZATO 
Se aiutato, elabora più soluzioni ad un problema posto.

Affronta il problema in maniera divergente.

Coniuga la meta-cognizione ed il transfert per affrontare un problema nuovo.

Individua molteplici modalità inedite con cui un problema nuovo può essere affrontato.

Tot. Punteggio 

…/ 4





Fase 2 Obiettivo: riflettere sull’atteggiamento gentile e non attraverso la lettura di una fiaba. (dall’induzione alla generalizzazione).

	Che cosa fa l’insegnante
	Che cosa fa l’alunno

	Legge con enfasi la fiaba “la strada della gentilezza ” di Bargellini. (All. A)

A lettura ultimata invita a rispondere ad alcune domande di comprensione ( All. B)
Chiede di produrre un testo autobiografico (All. C)
Divide la classe in gruppi di tre allievi, chiede/aiuta a dividere la fiaba in quattro sequenze, a rappresentarle e verbalizzarle.


	Seduto in cerchio, ascolta.

Risponde alle domande.

Scrive una propria vicenda
Si predispone in gruppo e concorda i disegni con i compagni dividendosi i compiti.




Organizzazione/ Metodo: lettura; ascolto; raccolta di domande e raccolta risposte; suddivisione in sequenze; attività grafica; discussione orientata.
Raggruppamento alunni: lavoro con gruppo classe; in piccoli gruppi.
Mezzi e strumenti: testo; fogli disegno; cartellone.
Indicatore di global Learning: sa decentrarsi.
All. A
LA STRADA DELLA GENTILEZZA
C’era una volta un principino superbo e maleducato. Non chiedeva ma le cose per piacere.
Un giorno si perse in un bosco. Incontrò una vecchina curva sotto il peso di un sacco e le gridò sgarbatamente: “Vecchia, qual è la strada della reggia?”
La vecchina si strinse nelle spalle, allungò il mento, socchiuse gli occhi e rispose: “Non saprei. Chiedilo al gatto, che sa tutto”.
“Gatto” disse il principino “Voglio tornare alla reggia. Insegnami la strada!”
“Domandalo al cane, che ha girato tanto.”
“Cane, qual è la strada della reggia?”
“Domandalo allo scoiattolo, che vede tutto”
“Scoiattolo, voglio sapere la strada della reggia”
“Chiedilo allo scricciolo, che sente tutto”
“Scricciolo, insegnami la strada della reggia”
Lo scricciolo volò sulla spalla del principe e gli sussurrò all’orecchio: “Principe, se vuoi ritrovare la reggia, prendi la strada della cortesia e comincia col domandare le cose -per piacere-”.
Il principe capì la lezione e subito disse: “Per piacere, mi potresti insegnare la via?”
Lo scoiattolo scese dall’albero e lo accompagnò fino a una radura dov’era il cane.
“Cane, per piacere mi accompagni verso la reggia?”
Il cane lo guidò fino al bivio dov’era il gatto.
“Gatto, per favore, mi dici dov’è la reggia?”
Il gatto, scodinzolando, lo condusse fino la limite del bosco. Qui era ad aspettarlo la vecchina.
“Nonnina, per gentilezza, mi dite dov’è la reggia?”
La vecchina lo prese per mano e lo condusse fino alla porta del palazzo reale.
“Entrate, per favore” disse il principino cortesemente.
“Grazie, caro. Sono contenta, perchè vedo che hai imparato la strada della gentilezza. D’ora in poi non ti perderai più”.
(P. Bargellini)
ALL. B
Come era inizialmente il principe?

Come si comportava chiunque lo incontrava?

Cosa gli fece capire lo scoiattolo?

Come cambiò la situazione?

Perché?


All. C

TESTO: Ti è mai capitato di essere gentile con chi non lo era con te? Cosa è accaduto? Cosa hai provato? Racconta
	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA. ASCOLTARE, EMPATIZZARE E DECENTRARSI.
1/D INIZIALE

27C  BASE

37B INTERMEDIO

4/A AVANZATO 

Sa ascoltare e se guidato sa mettersi nei panni degli altri.

Sa comprendere un pensiero diverso dal proprio.

Sa vedere un problema da più punti di vista cogliendo aspetti forti e deboli.

Valorizza il confronto e trova soluzioni inedite.

Tot. Punteggio 

…/ 4




Box per verificare il processo di competenze disciplinari .

	CAPACITA’ DI COMPRENDERE IL TESTO E DI COGLIERNE IL SIGNIFICATO.

	1/D - INIZIALE 
	2/C - BASE 
	3/B -INTERMEDIO 
	  4/A - AVANZATO                   
	

	Comprende parzialmente il significato del teso ascoltato senza coglierne gli aspetti centrali.
	Comprende il significato del testo ascoltato  cogliendone alcuni aspetti.
	E’ autonomo nel comprende il significato del testo.
	Comprende pienamente il significato, il tema e lo scopo del testo.
	Tot. Punteggio 

…/ 4


Fase 3 Obiettivo: riflettere sull’atteggiamento gentile e non attraverso la lettura di una favola. (dall’induzione alla generalizzazione).

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Legge con enfasi la favola “Federico” di Leo Lionni (All. A) 
Divide la classe in coppie e invita a disegnare come immaginano Federico.
Con domande fa riflettere sul comportamento di Federico.

Qual è il lavoro di Federico?

Che cosa significa la frase “Ognuno fa il proprio lavoro?”

Com’è possibile raccogliere colori, raggi e colori per poi restituirli a tutti?

Stimola una meta cognizione sul messaggio della favola con alcune domande stimolo del tipo:

-Si può essere gentile con chi è scortese?

-Si è gentile per interesse?

-Si può essere gentile senza sembrarlo?

-Si può sembrare gentili senza esserlo?
Incoraggia a dare una definizione di gentilezza partendo dal modello di Federico.
Propone di rappresentare la favola di Federico ricorrendo ad alcuni varianti liberamente scelte (cambiare il numero dei personaggi; aumentare i soggetti gentili; cambiare la tipologia dei personaggi da animali a bambini a da topi ad altri animali….) 
Sostiene i bambini nella preparazione del role -play dando consigli e valorizzando le idee migliori; quindi assiste al mini-spettacolo.
	Seduto in cerchio ascolta. 
Si predispone in coppia e partecipa alla realizzazione condivisa del personaggio Federico. 
Risponde e ascolta i compagni.
Partecipa al dibattito e scambia le proprie idee con quelle dei compagni.

Espone le proprie idee, discute ed elabora con i compagni un concetto di gentilezza. (All. B)

Accetta la proposta e con l’aiuto dell’insegnante si accorda con i compagni per rappresentare la favola di Federico rielaborata con elementi innovativi.

Fa delle ipotesi, le modifica, le integra e le migliora su parere dei compagni e dell’insegnante e quindi recita il proprio ruolo.


Organizzazione/ Metodo: lettura; ascolto; raccolta di domande e risposte; suddivisione della favola in sequenze; attività grafica; discussione orientata; formulazione di un concetto di gentilezza; attività di role play.
Raggruppamento alunni: lavoro con gruppo classe; in piccoli gruppi.
Mezzi e strumenti: testo; fogli disegno; cartellone.

Indicatori di global Learning: sa decentrarsi.
ALL. A
“FEDERICO”
Lungo il prato, dove un tempo pascolavano le mucche, c’era un vecchio muro. Fra le pietre del muro, vicino al granaio, cinque allegri topi di campagna avevano costruito la loro casa.
Ma da quando i contadini avevano abbandonato la fattoria, il granaio era rimasto vuoto. L’inverno si avvicinava e i topolini dovettero pensare alle scorte. Giorno e notte si davano da fare a raccogliere grano e noci, fieno e bacche. Lavoravano tutti.
Tutti, tranne Federico.
- Federico, perché non lavori? – chiesero.
- Come, non lavoro, - rispose Federico un po’ offeso. – Sto raccogliendo i raggi del sole per i gelidi giorni d’inverno.
E quando videro Federico seduto su una grossa pietra, gli occhi fissi sul prato, domandarono: - E ora, Federico, che fai?
- Raccolgo i colori, - rispose Federico con semplicità. – L’inverno è grigio.
Un’altra volta ancora, Federico se ne stava accoccolato all’ombra di una pianta.
- Stai sognando, Federico? – gli chiesero in tono di rimprovero.
- Federico rispose : - Oh, no! Raccolgo parole. Le giornate d’inverno sono tante e lunghe. Rimarremo senza nulla da dirci.
Venne l’inverno e, quando cadde la prima neve, i topolini si rifugiarono nella tana fra le pietre.
Sulle prime si rimpinzarono allegramente, e si divertirono a raccontarsi storie di gatti sciocchi e volpi rimbambite.
Ma, a poco a poco, consumarono gran parte delle noci e delle bacche, il fieno finì e il grano era solo un lontano ricordo. Nella tana si gelava e nessuno aveva più voglia di chiacchierare.
Improvvisamente, ricordarono ciò che Federico aveva detto del sole, dei colori e delle parole. – E le tue provviste, Federico? – chiesero.
- Chiudete gli occhi, - disse Federico, mentre si arrampicava sopra un grosso sasso. – Ecco, ora vi mando i raggi del sole. Caldi, e vibranti come oro fuso…
E mentre Federico parlava, i quattro topolini cominciarono a sentirsi  più caldi. Era la voce di Federico? Era magia?
- E i colori, Federico? – chiesero ansiosamente.
- Chiudete ancora gli occhi, - disse Federico. E quando parlò del blu dei fiordalisi, dei papaveri rossi nel frumento giallo, delle foglioline verdi dell’edera, videro i colori come se avessero tante piccole tavolozze nella testa.
- E le parole, Federico?
Federico si schiarì la gola, aspettò un momento e poi, come da un palcoscenico, disse: 
                                        Chi fa la neve, il prato, il ruscello?
                                        Chi fa il tempo brutto oppure bello?
                                        Chi dà colore alle rose e alle viole?
                                        Chi accende la luna e il sole?
                                        Quattro topini, azzurri di pelo,
                                        che stan lassù a guardarci dal cielo.
                                        Uno fa il sole e l’aria leggera
                                        E si chiama topino di primavera.
                                        Bouquets profumati…serenate,
                                        ce li regala il topin dell’estate.
 Il topino d’autunno fa scialli e ricami
 Con foglie dorate strappate dai rami.
Il topino d’inverno, purtroppo si sa,
  ci dà questa fame… e il freddo che fa.
        Le stagioni son quattro. Ma a volte vorrei

                                        Che fossero sette, o cinque, o sei.
Quando Federico ebbe finito, i topolini scoppiarono in un caloroso applauso.

Federico arrossì, abbassò gli occhi confuso, e timidamente rispose: - Non voglio applausi, non merito alloro. Ognuno, in fondo, fa il proprio lavoro.

 LEO LIONNI “Le favole di Federico”
ALL. B
	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA. ASCOLTARE, EMPATIZZARE E DECENTRARSI.
1/D INIZIALE

27C  BASE

37B INTERMEDIO

4/A AVANZATO 

Sa ascoltare e se guidato sa mettersi nei panni degli altri.

Sa comprendere un pensiero diverso dal proprio.

Sa vedere un problema da più punti di vista cogliendo aspetti forti e deboli.

Valorizza il confronto e trova soluzioni inedite.

Tot. Punteggio 

…/ 4




Box per verificare il processo di competenze disciplinari .
	SA INDIVIDUARE RESPONSABILMENTE IL PROPRIO RUOLO..

	1/D - INIZIALE 
	2/C - BASE 
	3/B -INTERMEDIO 
	  4/A - AVANZATO                   
	

	Se guidato, rispetta il proprio “ruolo”.
	Svolge il ruolo che gli è stato assegnato.
	Svolge il ruolo che gli è stato assegnato in modo corretto.
	Svolge il ruyolo che gli è stato assegnato in maniera responsabile, fornendo particolari contributi originali.
	Tot. Punteggio 

…/ 4


Fase 4  Obiettivo: trasferire la riflessione sulla gentilezza al proprio vissuto.
	Che cosa fa l’insegnante
	Che cosa fa l’alunno

	Sposta l’attenzione dal soggetto esterno all’io del bambino e 
Perché odiamo le sgarberie

Per essere contenti di noi stessi

Per nessun motivo preciso

Con chi sei gentile?

Con le persone gentili con me

Con le persone cattive

Con le persone in difficoltà

Con chi mi deve fare un favore

Con chi mi fido

Raccoglie gli esiti delle risposte e le discute insieme agli alunni.
Divide la classe in coppie. Partendo dall’affermazione che non è sempre facile essere gentili,  sottopone una serie di situazioni in cui in ogni coppia un bambino deve trovare una ragione a favore e un altro una ragione  contro un atto di gentilezza. 

Invita a comunicare ai compagni le decisioni di coppia.

Pone una seconda serie di situazioni che impegnino i bambini a riflettere sui propri comportamenti. ( All. C) 

Sollecita un approfondimento sulla questione della gentilezza attraverso il gioco de Il pensare con i “se”( All. D)
	Risponde usando e faccine skipe ( All. A) 

Partecipa al dibattito e arricchisce le proprie idee.
Forma la coppia e analizza le situazioni di caso argomentando con motivazione positiva o negativa l’accettazione o il rifiuto di un comportamento gentile. (All. B)

Comunica le decisione della propria coppia e ascolta quelle delle altre coppie.

Risponde ascolta e socializza le proprie idee con quelle dei compagni. 

I bambini in circle - time rispondono alle domande del gioco e passano la parola al proprio vicino per la domanda successiva.


Organizzazione/ Metodo: domande; risposte; discussione orientata; analisi di situazioni; attività di argomentazione; discussione guidata; attività ludica.
Raggruppamento alunni: lavoro con gruppo classe a coppie.
Mezzi e strumenti: faccine skype; cartellone; spazio organizzato per circle-time.
Indicatore di global Learning: esame critico di se stessi: costruire se stesso in quanto soggetto sociale.
All. A
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 NON SO
ALL. B

La mamma mi chiede di andare incontro alla nonna che sta salendo le scale e di prenderle la spesa
Io vado incontro alla nonna perché…………………………………………………………

Io non vado incontro alla nonna perché……………………………………………………

 La mamma vuole che faccia giocare il mio fratellino più piccolo e che mi prenda cura di lui

Io faccio giocare il mio fratellino più piccolo e mi prendo cura di lui perché ………

Io non  faccio giocare il mio fratellino più piccolo e non mi prendo cura di lui perché …..

A scuola devo tenere a posto lo spazio in cui gioco o lavoro

Io metto in ordine lo spazio in cui gioco o lavoro perché…………

Io non metto in ordine lo spazio in cui gioco o lavoro perché………………
ALL. C
Non rispondo adesso alle domande del mio compagno perché…

 (la maestra sta spiegando/ non voglio più essere suo amico)

Non vado a giocare a casa del mio amico perché …

(stasera ho piscina/ non mi fa mai giocare a quello che voglio io)

Gioco a lanciare il cappello del mia amica perché……………. 

(………………………………../…………………………….)

Tolgo la testa alla bambola della bambina perché…….

(……………………………./………………………………..)

Non presto più il mio temperino perché……………..

(………………………………../…………………………….)
ALL. D
Il gioco del pensare con i “se”
Che cosa succederebbe se….?

Se la maestra non mi aspettasse quando devo andare in bagno…

Se la pediatra  non mi lasciasse il tempo per spiegare….

Se la compagna non mi fa vedere nel suo quaderno quando rimango indietro…

Se i miei amici non mi facessero vedere i loro giochi…

Se i miei genitori non mi lasciassero mai giocare…………….

……………………………………………………………………..
	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA COSTRUIORE SE STESSO IN QUANTO SOGGETTO SOCIALE.
1/D INIZIALE

27C  BASE

37B INTERMEDIO

4/A AVANZATO 

Se guidato, gestisce semplici momenti di emotività personale in relazione al suo essere un soggetto sociale.
Sa gestire semplici momenti di emotività personale in relazione al suo essere soggetto sociale.
Sa gestire momenti di comunicazione, tenendo conto di emotività, modo di porsi e della interiorizzazione delle conoscenze sapendo di essere un soggetto sociale.
Sa gestire momenti di comunicazione complessi, tenendo conto di emotività, modo di porsi e dell’interiorizzazione delle conoscenze sapendo di essere un soggetto sociale e interagisce con gli altri per la propria crescita interiore.
Tot. Punteggio 

…/ 4




Fase 5 Obiettivo: analizzare l’importanza del riconoscimento della gentilezza come  valore.
	Che cosa fa l’insegnante
	Che cosa fa l’alunno

	Divide la classe in coppie e chiede loro di tornare a riflettere sulla favola di Federico elaborando pensieri/ disegni/ brevi testi sulle seguenti questioni: 
“Cosa sarebbe successo se Federico non fosse stato gentile con i compagni e non avesse condiviso i doni  che lui era capace di dare?”  

“Come interpreti l’applauso dei topi verso Federico?

Raccoglie i lavori  e li espone in un cartellone commentandoli ad uno ad uno.

Divide la classe in due gruppi e ad ognuno assegna un compito:

al primo gruppo dà come indicazioni:trovate in quanti/quali modi potete far capire all’altro che avete apprezzato la sua gentilezza;

al secondo gruppo dà come indicazioni : trovate in quanti/quali modi vorreste che l’altro vi riconoscesse il valore della vostra gentilezza (un applauso, un sorriso, un grazie, un altro atto di gentilezza, una stretta di mano, un abbraccio, un invito,…utilizzando anche esperienze di altre culture).
Poi chiede ai gruppi di riunirsi e di verificare se c’è corrispondenza di aspettative
	Forma la coppia e lavora con il proprio compagno elaborando forme di riflessioni liberamente scelte ( pensieri/ disegni/ brevi testi…) per rispondere ai quesiti posti dall’insegnante.
Consegna il proprio lavoro e ascolta.
Forma il gruppo e partecipa alla riflessione sulle modalità di riconoscenza della gentilezza seguendo le indicazioni dell’insegnante. 



Organizzazione/ Metodo: attività di riflessione con produzione scritta, iconica o verbale su tema assegnato; attività di gruppo per tradurre le riflessioni in emozioni.
Raggruppamento alunni: lavoro di coppia; di gruppo.
Mezzi e strumenti: testo. 
Indicatore di global Learning: interconnessione tra lessico e comportamento.
	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 
SA COGLIERE LE INTERCONNESSIONI.
1/D INIZIALE

27C  BASE

37B INTERMEDIO

4/A AVANZATO 

Se guidato, considera la relazione tra ciò che fa e ciò che dice.
Individua la relazione tra le parole e i gesti.
Comprende l’importanza del ruolo che ciascun elemento assume in una visione olistica.
Agisce nella realtà con la coscienza di essere un soggetto responsabile di mutamenti e si sforza per attivare prospettive di miglioramento. 
Tot. Punteggio 

…/ 4




Fase 6  Obiettivo : ripercorrere l’itinerario didattico.
	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Invita a ripercorrere l’iter didattico e a prendere consapevolezza dell’importanza della gentilezza. 

A consolidamento delle conoscenze apprese propone il gioco delle differenze ( All. A) 
	Ripercorre l’itinerario didattico e prende consapevolezza dell’importanza della gentilezza. 

Partecipa al gioco delle differenze.




Organizzazione/Metodo: meta cognizione sul percorso; autovalutazione del proprio incremento cognitivo;attività di sintesi e consolidamento delle conoscenze apprese. 

Raggruppamento alunni: lavoro con gruppo classe; lavoro individuale.
Mezzi e strumenti: quaderno; tabelloni di classe
Indicatore di global Learning: meta cognizione. 
All. A
Il gioco delle differenze (importante è l’abilità di trovare elementi di differenza tra cose simili ed elementi di somiglianza tra cose diverse)

C’è differenza  tra :

essere gentile e essere generoso

essere gentile e essere sincero

essere gentile e non punire mai 

essere gentile e non dire mai di no
……………………………………………………………….

Indicazione di lavoro

Rappresentare con l’insieme intersezione secondo il seguente esempio:


	F
	Obiettivo
	I.G.L.

	0
	Rilevare le conoscenze spontanee sulla gentilezza. 
	Decentramento/Pluralità dei punti di vista

	1
	individuare modelli di persona gentile e di quelle non gentili.
	Pensare con mens critica.

	2
	Riflettere sull’atteggiamento gentile e non attraverso la lettura di una fiaba.
	Decentramento.

	3 


	Riflettere sull’atteggiamento gentile e non attraverso la lettura di una favola.
	Decentramento

	4
	Trasferire la riflessione sulla gentilezza al proprio vissuto.
	Esame critico di se stessi: costruire se stesso in quanto soggetto sociale.

	5
	Analizzare l’importanza del riconoscimento della gentilezza come valore.
	Interconnessione tra lessico e comportamento.

	6
	Ripercorrere l’itinerario didattico.
	Meta cognizione.


Questionario di autovalutazione 

· Il lavoro ti è sembrato interessante? Perché si / perché no 

· Quale parte del lavoro ti è sembrata più interessante? Perché? 
· Quale parte del lavoro ti è sembrata difficile? Perché?

· Quale più facile? Perché?

· Che cosa hai imparato in più rispetto a qualche tempo fa?

Fase 7  Obiettivo: trasferire il messaggio: rappresentare situazioni di gentilezza per divulgarlo nella scuola.
	Che cosa fa l’insegnante
	Che cosa fa l’alunno

	Divide la classe in gruppi e chiede di comporre un poster con parole,  disegni, fumetti  che mostri tutto ciò che si può  collegare alla parola “gentilezza” : gesti corretti, aiuto reciproco, comprensione, tolleranza, parole gentili, rispetto, cura dell’altro…. Mostrare cioè indicazioni per individuare la gentilezza. I poster saranno esposti nei corridoi della scuola. 
	Si predispone in gruppo, collabora con i compagni, negozia le idee, lavora attivamente e insieme completano il poster.


Organizzazione/ Metodo: attività di costruzione di poster per trasmettere il valore della gentilezza.
Raggruppamento alunni: lavoro di gruppo.
Mezzi e strumenti: poster.
Indicatore di global Learning: sa progettare.
	Box per avviare alle abilità che sviluppano  traguardi di competenza 

SA PROGETTARE

1/D - INIZIALE 
2/C - BASE 
3/B -INTERMEDIO 
  4/A - AVANZATO                   
Se guidato, sa individuare un semplice iter progettuale. 
Sa individuare l’iter progettuale (vincoli, risorse, definizione ruoli e compiti, scansione delle azioni).
Sa individuare l’iter progettuale (vincoli, risorse, definizione ruoli e compiti, scansione delle azioni) e propone qualche iniziativa personale.
Sa individuare l’iter progettuale (vincoli, risorse, definizione ruoli e compiti, scansione delle azioni) e propone originali iniziative 
elaborate in gruppo. 
Tot. Punteggio 

…/ 4




Box per verificare il processo di competenze disciplinari 


INDIVIDUARE IN UNA IMMAGINE GLI ELEMENTI ESSENZIALI RIFERITI AI PERSONAGGI E ALLE LORO CARATTERISTICHE.�
�
1/D - INIZIALE �
2/C - BASE �
3/B -INTERMEDIO �
  4/A - AVANZATO                   �
�
�
Individua alcune semplici informazioni con la guida dell’insegnante.�
Individua le informazioni principali  dall’osservazione dall’immagine.�
Individua in modo autonomo buona parte delle informazioni presenti nell’immagini. �
Individua in modo autonomo e preciso tutte le informazioni presenti nell’immagine.�
Tot. Punteggio 





…/ 4�
�












Federico è un topo gentile perché raccoglie i raggi del sole, i colori e le parole che serviranno a tutti anche se i suoi compagni inizialmente non lo capiscono: è gentile perché si prende cura del bene di tutti, al di là del fatto che sia apprezzato o no.





             GENEROSITÀ


                     donare agli altri


                      anteporre gli altri


                       disponibilità  al perdono








cura dell’altro





GENTILEZZA


tono basso della voce


modi corretti


mancanza di ira


………………………….











